
ALLEGATO ALLA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N.35 DEL 04.07.2019 
                       Il Segretario Comunale                                          
                   F.to  Dr.ssa Angelina Marano                                       Copia conforme all’originale 
                                                                                                             Il Funzionario incaricato 
                                                                                                               F.to Angela Stroppa 
 
 
 
L'anno 2019 il giorno _____ del mese di _____________ tra i seguenti Comuni: 

 

− PALAZZO PIGNANO, in persona del Sindaco pro tempore Sig. Rosolino Bertoni, (titolare di 

n. 10.640 azioni) con sede in Palazzo Pignano alla Via Crema n. 3, (C.F.: 00305120198) 

domiciliato per la carica presso la sede comunale autorizzato alla firma del presente atto in 

forza della delibera di Giunta Comunale n. __ del ______; 

− CASALE CREMASCO- VIDOLASCO, persona del Sindaco pro tempore Sig. Antonio 

Giuseppe Grassi (titolare di n. 3.120 azioni) con sede in Casale Cremasco – Vidolasco, alla 

Via Roma n.56 (C.F.: 00301440194) domiciliato per la carica presso la sede comunale 

autorizzato alla firma del presente atto in forza della delibera di Giunta Comunale n. __ del 

______; 

− CASALETTO DI SOPRA, in persona del Sindaco pro tempore Sig. Roberto Moreni, 

(titolare di n. 1.360 azioni) con sede in Casaletto di Sopra alla Piazza Roma n. 1, (C.F.: 

00305120198)domiciliato per la carica presso la sede comunale autorizzato alla firma del 

presente atto in forza della delibera di Giunta Comunale n. __ del ______; 

− ROMANENGO in persona del Sindaco pro tempore Sig. Attilio Polla, (titolare di n. 7.360 

azioni) con sede in Romanengo alla Piazza Matteotti n. 3, (C.F.: 00325790194) domiciliato 

per la carica presso la sede comunale autorizzato alla firma del presente atto in forza della 

delibera di Giunta Comunale n. __ del ______; 

− SALVIROLA in persona del Sindaco pro tempore Sig. Nicola Marani, (titolare di n. 2.720 

azioni) con sede in Salvirola alla Piazza Marcora n. 1, (C.F.: 00323960195) domiciliato per 

la carica presso la sede comunale autorizzato alla firma del presente atto in forza della 

delibera di Giunta Comunale n. __ del ______; 

− SONCINO in persona del Sindaco pro tempore Sig. Gabriele Gallina, (titolare di n. 14.400 

azioni) con sede in Soncino alla Piazza Garibaldi n. 1, (C.F.: 00177340197) domiciliato per 

la carica presso la sede comunale autorizzato alla firma del presente atto in forza della 

delibera di Giunta Comunale n. __ del ______; 

− TICENGO in persona del Sindaco pro tempore Sig. Mauro Agarossi, (titolare di n. 1.320 

azioni) con sede in Ticengo alla Piazza Caduti di Tutte le Guerre n. 1, (C.F.: 00299150193) 

domiciliato per la carica presso la sede comunale autorizzato alla firma del presente atto in 

forza della delibera di Giunta Comunale n. __ del ______; 

− TRESCORE CREMASCO in persona del Sindaco pro tempore Sig. Angelo Barbati (titolare 

di n. 5.840 azioni) con sede in Trescore Cremasco alla Via Caironi, n. 13 



(C.F.:00265370197) domiciliato per la carica presso la sede comunale autorizzato alla firma 

del presente atto in forza della delibera di Giunta Comunale n. __ del ______; 

 

di seguito congiuntamente denominati “comuni aderenti” 

 

Premesso che: 

− tutti i suddetti Comuni sono stati chiamati ad approvare nei rispettivi Consigli Comunali la 

proposta di modifica dello statuto di SCRP SPA  nella quale gli obiettivi societari venivano 

radicalmente ridefiniti con la modifica dell’oggetto sociale (art. 2 dello Statuto): 

scomparivano le attività di gestione e di erogazione di numerosi servizi pubblici per lasciare 

il posto ad attività e servizi di management e strumentali di supporto all’espletamento delle 

funzioni fondamentali dei Comuni. 

− Tutti i suddetti Comuni hanno ritenuto che, venuta meno l’originaria mission della società, 

fosse opportuno valutare la convenienza a mantenerla in vita  

− I Comuni sopra elencati  hanno respinto  la proposta di modifiche statutarie  di SCRP e  i 

rispettivi  Sindaci a norma dell'art. 2437 del Codice Civile e dell'art. 8 dello Statuto di 

S.C.R.P.  hanno esercitato il diritto di recesso  del proprio Comune  a seguito della 

approvazione in data 21 giugno 2018 da parte dell'Assemblea di S.C.R.P. della modifica 

dello Statuto, richiedendo  come previsto dalla normativa vigente il rimborso della 

partecipazione sociale nei termini di valore per azione al 31/12/2017, mediante liquidazione 

monetaria. 

− I comuni sopra elencati hanno gestito unitariamente la fase stragiudiziale  di “diffida”  alla 

società SCRP spa affinchè provvedesse nell'immediato alla liquidazione di quanto di 

competenza di ciascun Comune. 

 

Verificato che: 

− nonostante la diffida e i numerosi solleciti, SCRP non ha proceduto alla corresponsione dei 

rimborsi ai propri azionisti receduti e pertanto gli stessi risultano titolari di un diritto di 

credito certi, liquido ed esigibile che dovrà essere esercitato mediante azione volta ad 

ottenere la condanna di SCRP spa al pagamento di quanto dovuto a titolo di rimborso della 

partecipazioni; 

− lo Statuto societario all’art. 22, rubricato Clausola compromissoria, statuisce che Qualsiasi 

controversia dovesse insorgere tra soci ovvero tra i socie e la società che abbia ad oggetto 

diritti disponibili relativi al rapporto sociale  e, ad eccezione di quelle nelle quali la legge 

prevede l’intervento obbligatorio del pubblico ministero, dovrà essere risolta da un arbitro 

nominato dal Presidente dell’Ordine dei Commercialisti di Crema. Come sede dell’arbitrato 

è stata fissata la città di Crema; 

− è impossibile rivolgere al soggetto designato dalla clausola stessa, il Presidente dell’Ordine 



dei Commercialisti di Crema (non più esistente) la prevista istanza di nomina di arbitro. 

− la volontà dei Comuni recedenti di esercitare le ragioni creditorie di cui sono portatori verso 

S.C.R.P. s.p.a., impone di considerare¸ preliminarmente e ai fini dell’eventuale nomina di un 

arbitro, la portata della clausola compromissoria di cui all’art. 22 dello statuto societario e la 

sua effettiva operatività in considerazione dell’impossibilità di rivolgere al soggetto 

designato dalla clausola stessa,  

− alcuni lodi arbitrali e alcune interpretazioni giurisprudenziali hanno ritenuto che debba 

comunque tutelarsi la volontà delle parti di definizione degli arbitri della controversia con 

devoluzione al Presidente del Tribunale per la nomina 

 

Ritenuto per tale ragione di presentare istanza al Presidente del Tribunale  perchè nomini l'arbitro 

oppure neghi tale nomina in modo da consentire ai Comuni istanti l'esercizio dei loro diritti avanti 

eventualmente la giurisdizione ordinaria  

 

Tutto quanto sopra premesso, si conviene quanto segue: 

 

ART. 1 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente accordo di collaborazione, di seguito 

denominato “accordo”. 

 

ART. 2 

I “comuni aderenti” con la sottoscrizione del presente “accordo” assumono i seguenti impegni: 

− condivisione dell'intento di gestire unitariamente la fasi arbitrali o giudiziali nei confronti 

della società SCRP spa affinchè provveda alla liquidazione di quanto di competenza di 

ciascun Comune. 

− affidamento al comune di Soncino del ruolo di capofila dei comuni aderenti all'accordo di 

collaborazione. 

− affidamento ad un legale di comprovata esperienza in materia il compito di assistere e 

tutelare i Comuni nell’attività’ volta al fine dell’ottenimento tempestivo di quanto loro dovuto. 

 

 ART. 3 

I costi connessi all'attuazione del presente accordo, ivi compresi quelli relativi all'incarico 

professionale di cui al precedente punto 2, saranno ripartiti in proporzione alle quote di 

partecipazione alla SCRP dei singoli Comuni. 

 

ART. 4 

Il presente “accordo” avrà efficacia sino all'avvenuta liquidazione della quota di competenza di 

ciascun Comune. 



Letto, firmato e sottoscritto 


